mio del credito che ‘accordano; non è mei 
véro che le condizioni degl’ imprestiti pub- 
finanze degli stati ed ai corsi medii della 


rendita. 
Giudicando dai corsi della rendita sarda 


luo Cile desta fiella stampà 
1° imprestito che il governo sardo 
bh per contrarre non provengono tanto 
Se scopò a cui è indirizzato l’imprestito, 


Lr 


sere ‘contratto a patti meno onerosi di quelli 
offerti dall'Austria e che ‘non furono accet- 
tati da’ banchieri inglesi, non già perchè 
li stimassero poco convenienti, ma perchè 
non hanno -fiducia. di sorta nella potenza 
austriaca. 


quanto*' dalla certezza chè' quesfo ‘sarà la 
pot ut Be del credito del Piemonte 


si dilucida e la causa italiana acquista fau- 
‘ori. 


blici sono ragguagliate alla condizione delle |. 
scritto pubblicato dal Dentu di Parigi (1). 
E esplicito ed espone ‘i suoi pensieri senza 


si-può credere che 1’ imprestito potrà es-{. 
‘non vi-sono in Francia che. gli uomini di 


all’Austria per mantenere; il suo; primato 


In Torino, all'Ufficio del giornale, via $. Filippo, n. 24, 
| piano terreso. Nelle Provincia, presso gli U fici postali. 
È Parigi, n.3 I ence Havas, ruè JI, J. Roussean, n. 3. 

‘rederick May, Street ShJames. 

Atri sana la linea, gii unnuhzi cent. 25 
caduna linea per una sol volta; cent. 20 perle successive: 

Le lettere e.irichiami devono esser indirizzati francs alla 
Direzione del giornale. Non si restitniscogo ì manoscritti, 


Un foglio arretrato cent. 40. 


tore non doveva credere di'essere di più 
degli imperatori Napoleone e Nicolò i quali 
non isdegnarono in gravi circostanze poli- 
tiche di fare appello all’ opinione publica. 
Ora pare che la Corr. austriaca abbia vo- 
luto in qualche modo rispondere a quel 
rimprovero pubblicando l’accennato articolo. 
Ma ciò non ha migliorato la causa dell’Au- 
stria; quando sì cade nelle contraddizioni 
come quella accennata, non sì può  infe- 
rire ad altro che alla mancanza di buona 
fede, e supporre che ‘le frasi della Corri- 
spondenza, ora in un senso ora in un altro, 
siano soltanto. mendicati pretesti per. con- 


Italie et France è il titolo. d' un muovo 


ambagi nè circonlocuzione. 
Esso dichiara che avversari della guerra 


bersa; che la Francia: debbe -far la guerra 
come la prima potenza della razza latina, 


che la guerra è necessaria’ per ‘assicurare 
l'indipendenza d’ Italia e fondare 1’ ordine 


Niun, pisa viola. mai impunemente le 
‘leggi della giustizia. od impunemente abusa 
«tel:diritto: della forza. | 

ue Sé il'eredito dell’ Austria è scosso pro- 

* fondamiente, si ‘è percliò il governo di Vienna 
‘fon lia esitato nellora del bisogno ad of- 
Sondere i diritti, de’ ‘suoi, creditori. 

.Se,.il creditò..del. Piemonte, è. saldo, è 
‘perchè il nostro. paese ha, sempre adem- 
è piutii suoirfobblighi ed i creditori dello 
il furono* “soddisfatti. 

pofeniza | d'unò stato, la ‘$ua' ricchezza, 

Plesso de' suoi dominti” esercitano una 
DE influenza, $ sul suo credito. L' Inghil- 
‘lerra rieca..e (possente, ha un. credito in- 

crollabile; «ma »l''esempio dell’ Inghilterra 

è enom dee ‘trarci '‘nell’‘errore-{di credere che 
‘tutti i grandi stati ‘godano’ degli ‘stessi van- 


faggi.‘ 
Lo smacco che ‘l’ Austria ha subìto a 


+ Londra: ce..lo, prova. Il. territorio e la po-, 


polazione non sono sufficiente guarentigia 
“per capitalisti. Si richiede: la pubblicità ed 
tn e politico "ehe ‘siano arra di buona 
amministrazione &d ispirinò generàle fiducia. 

Uno esposto al pericolo, di rivolgi- 
‘menti, here gOY erno circondi di segreto 
(| esue» operazioni, di, finanza ,, e. non 
"8 eda mai. chiaro, nella situazione del te- 
“tessorò; quale contidonzar qb intendano negli 


tats im?” auorsì: sui. £1 


ha Miri petti" site Pi questa” triste ton- 
; dizione, i. tc ‘austriaci non trovano nulla 
ali ‘meglio» di; gridar.;a' quattro venti, che il 
«0 Piemonte: non: hà. favorevoli i banchieri e 
“ *élig' non 'sélo l'imprestito ;è stato rieusato, 
"ta vertn banbhiete “ha Woluto*incaricarsi 
LA Patigi di aprirtie lù sòserizione. 


x 


iu6ose false ,. que’, giornali.. ricusano ostinata 
«mente d’ informarsi della verità. 
.*"Se avessero ‘assuntevinformazioni (a. Pa- 
rigi avrebbero tosto ‘compresò qual divario 
“corta fravileredito d’ un piccolo stato, retto 
costituzionalmente ‘e fedele a’ suoi obblighi, 
e quello d'una grande potenza assoluta, che 
' vive ‘di spedienti ed‘ ha ‘osato imporre nel 
© l'intérmo' in prestito. forzato , che ‘s' ignora 
duaato 1 Ha” prodotto: ina che il governo dice 
avere prodotto 506 miliòni' di fiorini. 
sie condizioni, del credito, variano secondo 
lifica, © niuno ha mai, spe- 
mentre.le voci.di prossima guerra 
vin''tutta’l’Europa, «governi pos- 
— sano frovar denaro ai patti che otterrebbero 
in tenìj di ‘profonida’ pace. © 
ib tl Lig Ga prevede che quasi tutti 
ovranno far ricerso a lei. L'In- 
II ha già, ‘annunziato .l'imprestito di 


» all 


i 


ULI milioni cifrzola Russia. dee contrarne.; 


+l'èpnò? di'forsè 1250 milioni, ela Francia pro- 
pren un ,altro per una somma "8 Upe- 
Ore. 094 | 
sa steratino” it is dille Spese 
st traovdinarie. dell guerra ?, Niuno ci crede, 
«;perchè.. ora ta; guerra costa assai più che 
c«pemvb'addietro ; Sicha più, cura della salute 
sas > dol:soldatoz® ‘Si mettono in: campo. gin 
più numerosi. nbagi amol. passino 4 
Pal Masi è 'capitaist int toriainto ascii 


da Per ‘poter. con iniggior Sicurezza asserir, 


Alcuni affermarono che il governo avrebbe 


incaricato una casa ‘bancaria di Parigi di 
Ret, una pubblica sottoscrizione. È certo 
che tale incarico non fu dato e stimiamo 
che non sarà dato. 


Il governo ha offerte di case bancarie di 
assumere il: prestito per loro conto. Se chi 


lo assume’ credesse di dover poscia aprire 


una sottoscrizione, è padrone; ma il governo 
non ci entrerebbe. Il prestito del 3 0/0 
1853 fu contratto in questa guisa. La casa 
Rothschild l’ha garantito, e poi ha annun- 
ziata la soscrizione, che fu tutta ‘\coperta, 
è quello è stato l’imprestito che il Pie- 
monte ha negoziato a migliori condizioni. 
Se ora Ja mutata situazione politica d'Eu- 
ropa impedisce che si nutra fiducia di ot- 
tener condizioni sì favorevoli, non rende 
però impossibile lo stesso sistema ; solo in 
\wece del 3‘0{0"è' probabile si continui l'e- 


‘missione’ del ! 0{0 in prosecuzione dell’im= 


prestito del 1849. 

Non essendosi però, ancora discussi i 
patti dell’ imprestito, la quistione. del modo 
d’emissioné ‘rimahè tuttavia sospesa ed è 
certo facile a risolvere. 


UN ARTICOLO DELL'ARMONIA 


Pochi avranno letto I’ articolo d'oggi del- 
l’Armonia. intitolato. La Savoia ,. senza sen- 
lirsi stomacati dall’ impudenza, con cui si 
suscitano quistioni, le quali. non possono 
esserè'agitate che daî seminatori di ziz- 
zania. 

La Savoia è ‘parte dello. stato ed ‘essa 
non ha da lagnarsi della sua posizione, nè 
de’ suoi rapporti, colle altre proyincie., Sa- 
voini e. piemontesi furono sempre. fratelli 
così sui campi di battaglia come ne' lavori 
della pace. 

Noî non confondiamo i savoini coi fogli 
reazionari che pretendono di, esserne gli 
interpreti e. non. fanno che calunniarli, ep- 
però da quistione che l'Armonia agita è del 
tutto fuorì di proposito. 

L'Armonia dopo ‘aver cercato di seminar 
dissidi, getta la sua freccia avvelenata contra 
l'augusta dinastia che ci regge, sc rivendo 
ch’ essa, finchè regna in Savoia, conta” otto 
secoli, ma ;se ne fosse priva, rimarrebbe una 
dinastia di ieri. 

Ad ungiornale clie- si stampa in Torino, 
che scrive di queste cose întorno alla Casa 
di Savoia, non dovrebbe esser più’ lecito 
di vantare la propria devozione alla dinastia. 

Che.cosa sia questa devozione si sa ab- 
bastanza: essa si riduce ad esautorarla di 
olto ‘secoli. di regno ed a destare la) difli- 
denza in una provincia, nota e stimata per 
la sua secolare affezione a’ suoi Principi. 


rr 


ITALIA E FRANCIA 


È molto.difficile seguire; con qualche at- 
tenzione ‘imolti ‘opuscoli che si pubblicano 
in Francia’ intorno ‘alla ‘quistione italiana: + 

Non passa Quasi giorno che non se ne 


* "alle doti IGntalie “per Valutare ‘il prè-/' pubblichi qualcurio, ‘e frattanto la quistione 


pubblico sulle nazionalità, e che il, Lom- 
bardo-Veneto debbe. venir. annesso .al. Pie- 
monte. 

Nella ristrettezza dello spazio; non pos- 
siamo che far questo breve ‘cenno dell’opu- 
scolo, în cui la missione della Francia, 
come potenza di primo ordine ‘e come 
governo, conservatore ,, è maestrevolmente 
svolta. 


DICHIARAZIONI, AUSTRIACHE 


La Corrispondenza austriaca contiene sul 
dibattimento, del prestito nella camera pie- 
montese îl seguente arlicolo: 


« lì conte Cavour, per motivare la necessità 
del'divisato nuovo prestito sardo, ha accennato 
ai ‘minacciosi armamenti: dell'Austria  nell’Alta 
Italia ‘é alla malevolenza dell’i. r: gabinetto 
verso le istituzioni del Piemonte. 

c Noi ‘non ‘abbiamo’ a pronunciare alcun 
giudizio sul motivo accampato: «dal r. primo 
ministro di Sardegna, considerato; come uno 
spediènte parlamentario. Ma l'opinione pubblica 
di. tutti, gli altri paesi ha riconosciuto al primo 
istante ch’esso manca d'ogni base di fatto. L’Au- 
stria non è punto una potenza aggressiva; le 
precauzioni militari, che furono prese nelle pro- 
vincie italiane dell'impero; ebbero notoriamente 


per iscopo soltanto la difesa, la resistenza contro 


aggressioni che vengono proclìmate altamente e 
upertamente dall’altra sponda del Ticino. 

€ L'Austria, armata . per: respingere debita- 
mente l'attuazione! d'idee e disegni tendenti a 
rovesciare il possesso territoriale fondato. sul 
diritto ‘delle genti, rispetterà eziandio l’indipen- 
denza dei paesi vicini. E come) l'impero . non 
lascierà ‘mai manomettere o menomare la piena 
sovranità del suo «monarca mel. governo dello 
stato; ‘allo stesso Îmodo il governo imperiale ri- 
conosce pure perfettamente negli altri stati la 
facoltà di regolare la «loro. forma di . governo 
secondo i loro bisogni reali.o supposti nutrendo 
soltanto il desiderio ch’essa possa condurre alla 
durevole felicità dei sudditi di quei paesi. » 


La, Corrispondenza austriaca, com'è noto 
e come fu affermato recentemente da altri 
fogli austriaci, esprime i, giudizii ‘del gabi- 
nelto di Vienna sugli eventi del. giorno , è 
un:foglio «destinato «a manifestare: in via 
semi-ufficiale le ‘intenzioni ‘e i propositi 
dello, stesso gabinetto, în quanto si vogliono 
far conoscere al pubblico. Ciò posto , non 
havvi miglior prova della poca buona fede 
colla quale procede quel gabinetto nelle ac- 
accennale manifestazioni, quanto, il presente 
articolo che contiene. un' aperta contraddi- 
zione conquello dello stesso foglio.che in data 
5 gennaio scriveva che « nelle. attinenze in- 
© ternazionali non deve ‘cercarsi «il più lon- 
c lino motivo a simile provvedimento (invio 
© dei ‘rinforzi militari in Italia ), il quale 
cita al ‘solo intento di pienamente ras- 
« sicurare ì pacifici abitanti del regno lom- 
«bardo-veneto contro ogni tentativo di di- 
« sordine, promosso da un: partito capace 
« delle maggiori follie e delitti.» 

ll: Times «ultimamente  rimproverava allo 
imperatore Francesco Giuseppe di mon fare 
alcun appello ‘all'opinione pubblica nelle 
presenti contingenze, facendo sentire quanto 


il’ silenzio Sia' pregiudizievole alla causa 


dell l'Austria, è affermando che quell'impera- 


(1) Si vénde a'Torino «presso la Libreria di 
Ti Degiorgis, via Nuova. bavt * 


fondere l'opinione pubblica e celare i. veri 
intendimenti. 

Non è quindi mancante di ogni base di 
fatto il motivo accampato dal conte Cavour 
per giustificare la necessità del prestito, e 
l'opinione pubblica non ha nullamente così 
giudicato, e sarà ancora meno disposta a 
così giudicarlo dietro le aperte contraddi- 
zioni della, Corr. austriaca. 

Che il governo austriaco non rispetti 
« sempre l'indipendenza dei paesi vicini » 
e non riconosca sempre «negli altri stati 
cla facoltà di regolare la ‘loro forma di 
« governo secondo i loro bisogni reali o 
€ supposti » rilevasi, a non parlare del suo 
procedere nell'Italia centralé, da’ molti ‘atti 
ostili del governo stesso contro le istitu- 
zioni del Piemonte, e per non citarne altro, 
accenneremo alla sua pretensione di voler 
modificate le. leggi sulla stampa, preten- 
sione sostenuta con tanta ostinatezza , che 
l’Austria, non avendo potuto ottenere l’in- 
tento, interruppe lè relazioni diplomatich e, 
e avrebbe persino dichiarata la guerra sé 
non avesse temuto di sollevare ‘contro di 
sè tulta l’ Europa. La stessa espressione 
reali o supposti di cui sì serve la Corrispon- . 
denza, non è indizio di sentimenti conci- 
lianti.e convenevoli verso lo. stato vicino. 
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‘GUARDIA. NAZIONALE 


L'ufficio centrale del’ Senato del Regno - 
propone di introdurre nel progetto di legge 
per la Guardia Nazionale adottato dalla Ca- 
mera, elettiva, alcune modificazioni rilevanti. 

La Relazione fatta dal conte Di Pollone, 
in cui viene. esaminata 1’ economia, della 
legge; e sono esposte le ragioni delle. mo- 
dificazioni, è la seguente - 


Signori Senatori, 

La relazione ministeriale con cui, nella tor- 
nata del 43 di.gennaio p. p. fa presentato alla 
camera elettiva il progetto di. legge del. quale , 
o signori, sto per esporvi i particolari, ne spiega 
ampiamente lo scopo. 

ll ministero ivi riconosce quanto:sarebbe de- 
sidérabile 1’ integrale rivista:(della legge del 4 
marzo 1848, che costituiva la milizia comunale, 
al fine d'introdurvi le parecchie riforme dettate 
dalla sperienza di oltre dieci anti ; na dichiara 
nel tempo stesso, ristarsi egli dal promuoverle 
in considerazione di altre gravissime è più strin- 
genti discussioni onde il parlamento. si. debbe 
occupare: nella presente sessione, e si limita 
per ora. a ‘chiedere il vostro assenso a poche 
modificazioni intese ad emendare quelle dispo- 
sizioni ‘più difettive delle legge, il di cui man- 
tenimento potrebbe ingenerare non lievi incon- 
venienti. 

Non esitò il vostro uffizio centrale a ricono- 
scere l'assennatezza del proposito ministeriale ; 
ma convinto egli pure della grande utilità che 
venga migliorata nel complesso una legge che, 
sebbene ‘stata prodotta con tal quale precipita- 
zione, non tralasciò di dare buoni risultamenti, 
affretta; co”suoi voti, il momento în cui ne 
possa essere intrapreso il ‘lavoro della compiuta 
riforma ; lavoro che, a parer suo, nen sarà per 
tornare nè lungo, nè difficile, mercè 1’ espe- 
rienza è la scorta dell’ elaborato rapporto lega- 
toci dalla commissione già da voî eletta ne 
1850, della quale fu organo un collega, la cu * 
immatura morte’ non cessano’ dî lamentare i. 
numerosi amicì ch’ ègli si ‘aveva. .\ 

Le più essenziali fra le proposté in ora ras- 


> 


segnateri, quelle cioè sulle quali debbo pre- 


garvi di fermare la vostra attenzione , si pos- 
sono ridurre a tre: tende la prima ad as- 
sicurare una conveniente elezione de’ graduali 
in ciascuna delle frazioni componsnti il corpo 
della Guardia nazionale ; la seconda a rendere 
obbligatoria la divisa anche pei sott’ ufficiali e 
pei iuiliti, che a termini. della legge attuale è 
facoltativa ; la terza, ad agevolare la formazione 
de' corpi distaccati in tempo di guerra. 

Golia prima disposizione vengono modificati 
gli art. 441 e 42 della citata legge, concernenti 
il modo di elezione degli ufficiali, sott’ufficiali 
e caporali, e gli articoli 44 e 47, traccianti le 
norme per la formazione della rosa'sopra la 
quale è riservata al Re la scelta de’ maggiori, 
de’ porta bandiera e de’ capi di legione. 

Se nell’atto dell’ instituzione della Guardia 
nazionale, e. ne’ primi susseguiti anni fu spie- 
gato dall'universalità de' cittadini il più lode- 
vole zelo nell’uniformarsi alle prescrizioni della 
legge, gii è pur forza ammettere che tale zelo 
abbia da tempo in qua ceduto il luogo ad una 
apatia divenuta pressochè generele; nè per certo 
spetta all’ufficio vostro centrale il farsi indaga- 
tore de’ motivi di ciò, sebbene non possa egli 
non accennare ad un falto, il quale giustifica 
appieno lo scopo delle proposte che sono l’og- 
getto degli articoli 4 e 2. 

Accade assai frequentemente che compagnie 
invitate a riunirsi per procedere. all’ elezione 
de' loro ufficiali o di altri graduati, punto non 
si curino, a fronte de’ ripetuti eccitamenti , di 
rispondere alla chiamata, o che vi concorrano 
soltanto militi in si ristretto numero da viziare 
moralmente la scelta per essi fatta, d’altronde 
non mai controvertibile, in quanto che la legge 
non prestabilisce il numero degli elettori ne- 
cessario per validarla. 

Coll’art. 4 del progetto si viene  saviamente 
ad ovviare all’ anomalia di che un graduato, e 
talvolta lo stesso capitano di una compagnia sia 
scelto.da cinque è sei individui, poichè vi è 
prescritto che niuna elezione sarà valida se non 
v'interviene almeno la metà dei militi inscritti 
sui ruoli di servizio ordinario della compagnia 
o suddivisione di compagnia, e vi è soggiunto 
che, eve nella prima adunanza non s'abbia quel 
numero, voglia esserne convocata una seconda 
entro otto giorni successivi, ed ove anche in 
essa il numero riesca deficiente. la nomina de- 
gli ufficiali sia devoluta all’ intendente, e quella 
dei sott’ufficiali al comandante superiore, se vi 
è, ed in difetto al rispettivo capo-legione, mag- 
giore è capitano. 

Siffatto temperamento parve ad uno de'vostri 
commissarii non andare scevro d’inconvenienti, 
pereiocchè possono quindi trovarsi nella stessa 
compagnia uffiziali di libera scelta, ed altri di 
nomina d'un agente del governo; la quale dif- 
ferenza d’origine potrebbe pure alterare quella 
perfetta armonia, quell'assoluta necessaria unio- 
ne che forma la forza della Guardia nazionale; 
@ poichè, per quanto sia generalmente meritata 
la.considerazione di cui godono i superiori de- 
positarii del potere nel paese, può tuttavia, e 
non radamente, esservi chi, per influenza d’in- 
fondata prevenzione, sorga a sospettarne l’ im- 
parzialità, epperò. si mostri più inclinato a dare 
fiducia. all’eletto da suoi pari, che non al no- 
minato dall'autorità governativa, avrebbe que- 
gli preferito il mezzo di rendere obbligatorio, 
quale servizio comandato, l'intervento de’militi 
alle elezioni, giusta la legge belga, e giusta e- 
ziandio il progetto di legge presentato al senato 
nel 1850, colla comminazione ai » oncanti di 
un'ammenda. 

Senza disconoscere la ragionevolezzza degli 
accennati dubbii, l'ufficio non pots vedere op- 
portuna la modificazione del proposto sistema, 
perchè i militi d’ una compagnia non saranno 


. mai fondati a muovere querela sulla nomina di 


ufficiali per parte dell'intendente, stando in loro 
facoltà d'impedirne il caso coll’ intervenire alle 
adunanze convocate per tali elezioni; epperò, 
dopo matura discussione, convenne nel parere 
di proporvi l’accettazione de’ due primi articoli 


. del ministeriale progetto. 


La legge attuale stabilisce coll’art. 59, che la 
divisa della milizia comunale debba essere de- 
terminata da reale decrete; e mentre prescrive 
che'i distintivi de'gradi sieno pari a quelli del- 
l'esercito, obbliga soltanto gli uffiziali a vestire 
la divisa lasciando liberi i sott'uffiziali ed i mì- 
liti di fregiarsene o non. In véce l’ art..3 del 
progetto intende a che sia ebbligatoria la deter- 
minanda divisa per tutti indistintamente gl’ in- 
scritti sul controllo del servizio ordinario; ed è 
questa la seconda delle avvertite più rilevanti 
proposte. 

L'ufficio si divise nello apprezzare cotale no- 
vazione. La maggioranza a cui sembrò non a- 
versi essa ad ammettere, considerò che l'obbli- 
gare tutti i militi a non poca spesa per procurarsi 
la divisa completa, importi una troppa gravezza 
a molti, e segnatamente ai padri di famiglia di 
ristretta fortuna, tanto più, se, oltre a loro stessi, 


siinta provvederla, insieme cogli altri for- 
nimenti, per più figli giunti all’ età a 


Nè seppe d’altronde scorgere nella proposta di- 
sposizione alcuna ragione di sostanziale utilità 
che la giustifichi, ma quella soltanto di una fu 
tile appariscenza, per cui non vuol essere recato, 
oltre quell’ aggravio pei meno agiati, un non 
leggero incomodo a chi, giunto a matura età, 
mal volentieri si adatta a vestire l'abito del sol- 
dato. 

Osservò, che se l’uniformità di vesrtie debbe 
essere di rigore per la milizia assoldata, non 
la si può vedere di tale utilità e necessità nelle 
file della guardia municipale che ne venga, per 
così dire, ad essere imposta la: forma di veri 
soldati a cittadini d'ogni età, d’ogni ceto, di varia 
indole ed educazione; e che alcune fra le cause 
per cui, siccome |’ esperienza dimostrò, riescì 
impossibile in alcuni luoghi dello stato il dare 
una conveniente organizzazione alla milizia;*sa- 
rebbero pura state facilmente vinte, ove non si 
fosse chiesto troppo. 

Alle contrarie previsioni espresse nella rela- 
zione ministeriale avvisò potersi ragionevolmente 
obbiettare, che l’amor proprio d’ogni individuo | 
non gli permetterà di ricevere in dono dai com- | 
pagni il vestiario ch’ei non possa provvedersi 
con mezzi proprii; che l’imporne poi la spesa 
a carico de' comuni anche a solo titolo di ‘an- | 
ticipazione non si presenta guari meglio am- | 
messibile, in quantochè niuno ignora come pres- 
sochè tutti i comuni dello stato siano gravati 
d'oneri a cui debbono sopperire senza sufficienti | 
mezzi, si che per grande numero dei medesimi 
la sovrimposta eecede il tributo dovuto allo stato; 
e che, d'altronde, se colui pel quale viene an- | 
ticipata la spesa del vestiario non è in grado | 
di pagarla, non sarà, probabilmente nè anco | 
più tardi in grado di rimborsarne l’importo, il 
perchè, in definitiva tale spesa ricadrà sul co- 
mune, che generalmente parlando, può a mala 
pena sopportare quelle che, anche per la milizià, 
già di presente sono a suo carico, e che per 
niun verso conviene di aumentare. 

I due commissari. dissenzienti fondavano i 
principali loro argomenti (che mi restringo ad 
indicare seaza permettermi di svolgerli) sul | 
non dover esservi distinzione tra l'aspetto del- 
l'uno e dell’ altro milite. Intendendo che nella | 
milizia comunale l’esteriore abbia un’ assoluta | 
eguaglianza, notavano che, una divisa uniforme | 
oltre al.rendere si bello ed imponente, mas- | 
sime nelle riunioni che occorrono , .l’ aspetto | 
de’militi, concorre a giovare al. mantenimento | 
della disciplina ed alla istruzione de’ mede- ! 
simi; e soggiungevano essere pure necessaria 
tale uniformità di divisa per assicurare il go- | 
dimento dei diritti di guerra ai militi che, nel- 
l'esercizio delle loro funzioni, anche senza ap- | 
partenere a' corpi distaccati in vicinanza di ar- | 
mate belligeranti, fossero serpresi dal nemico. 

Nel sostenere tuttavia la convenienza  d’ im- 
porre la divisa, la minoranza del vostro uffi- 
cio non lasciò di riconoscere che quella oggi- | 
giorno adottata sarebbe gravosissima nella sua | 
generalizzazione; nè si astenne dal dichiarare 
che, se opinava in senso favorevole alla no- 
vella massima d’imporre la divisa, vedeva l’im- 
prescindibile necessità di che la sia prescritta | 
nella forma la più semplice, quale sarebbe una 
sopraveste (blouse), con berretto o cappello uni- | 
forme, in guisa da non produrre assolutamente | 
nè una grave spesa, nè un grave incomodo a | 
chi la deve vestire. 

La maggioranza, quantunque rimasta persuasa 
che il lasciare i cittadini costituenti la Guar- 
dia nazionale in facoltà di adottare, anthe in 
servizio, il modo di abbigliarsi che loro meglio 
s’attagli, non sia per isminuire nè punto nè 
poco i reali vantaggi di questa, che è pur una 
delle principali nostre istituzioni, ‘e che anzi 
si verrebbe così a rendere molto proficuamente: 
nuovo omaggio a quella libertà di cui siamo 
tutti gelosi, accettò, in via subordinata, î ri- 
flessi della minoranza in quanto all’ avvertito 
temperamento, e conchiuse che, ove il mede- 
simo fosse pure stato ammesso dal ministero, 
sarebbevisi 2ccostata. 

Parve quindi pregio dell’ opera. il pregare 
il signor ministro dell’ interno d’ intervenire 
nel seno della commissione; al, quale invito 
avendo egli corrisposto colla massima premura, 
intese le ebbiezioni dell'intero uffizio ‘nei di- 
versi surriferiti aspetti, e riconosciuto che al- 
cune delle sollevate difficoltà avevano fonda- 
mento, si accostò di buon grado alla unanime 
opinione dell'ufficio centrale, che per rendere 
cioè obbligatoria la divisa della milizia. comu- 
nale, conveniva torre di mezzo l’inci della 
gravezza della spesa, ed:annuì a che }'-art. 3 
fosse modificato nel senso di rendere bensi ob- 
bligatoria una divisa uniforme a tutta la guar- 
dia nazionale dello stato , ma con che essa 
venga ad essere di pochissimo costo,. come 38- 
rebbe appunto una sopraveste di tela (blouse) 
ed un berretto o cappello uniforme, € sia d'al- 


tronde il governo in facoltà di stabilire una { mata, e sia in vece inculeato all'autorità il do- 


{ « per tutti indistintamente i militi inscritti sul 


CON 


seconda divisa di maggiore lusso e spesa, eguale 
per tulti i comuni dello dello stato, il di cui 
uso potrà essere conceduto a quei comuni, che 
per mezzo dei propri consigli legalmente co- 
stituîti, ne esprimessero îl desiderio; nel qual 
caso però ne fosse limitato l'obbligo a coloro 
che si trovassero in grado di procurarsela; è 
ne andassero esenti que'militi che la notorietà 
pubblica riconosca in condizione di ristretta 
fortuna, e quelli altresi cui per ragione di età 
quella meno si confacesse, i quali sarebbero 
tuttavia: sempre tenuti di ‘vestire in servizio la 
divisa stabilita in genere. per la . milizia, dello 
stato. 

Dopo di che fu dall'uffizio di comune accordo 
adottata per esservi sottomessa la seguente for- 
mola dell’art. 3: 

« La divisa delle Guardie nazionali è deter- 
« minata con R. decreto per tutti i comuni 
« dello stato. Dovrà essere uniforme e. della 
< massima semplicità, onde Ja spesa non riesca 
« d’aggravio ai militi. n: 

« Essa è dichiarata obbligatoria per tutti gli 
€ inscritti sul controllo del servizio ‘erdinario, 
« a cominciare dall’epoca clie satù determinata 
« dal detto R. decreto. 

< Potrà tuttavia essere concessa icon R. de- 
« creto, a quei comuni che ne faranno la do- 
« manda, per deliberazione de’rispettivi consi- 
gli, un’altra divisa di maggiore spesa purchè 
« uniforme per tutti i comuni. » 

« In questo caso sarannò dispensati dal ve- 
« stire tale divisa i militi notoriamente ricono- 
« sciuti in istato di ristretta: fottuna; e quelli 
« che avranno raggiunto l’età di cinquant'anni; 
« ma si gli uni che gli altri dovranno sempre 
« 
€ 


viduo, se primé tutti non abbiano soddisfatto 
al rispettivo debito; ed ha creduto infine che 
verrebbè migliorata d'alquanto la legge ove con 
apposito alinea. fosse inserita all'art. 5 una di- 
sposizione che s'incontra egualmente in quella 
del Belgio e della Francia, intesa a che : 
< ll milite chiamato in servizio, deve sempre 
< obbedire, salvo a. present re poi i suoi ri- 
« chiami presso il comandante del . > 
" Coll’articolo 6 viensi ad introdurre Ta terza 
essenziale mutazione nella legge organica, la 
quale consista nel chiamare a far parte dei corpi 
distaccati in servizio di guerra tutti _gl’iscritti 
sul registro di matricola che non sbbisno com- 
piuti gli anni trentacinque, nè abbiano legittime 
cause di esenzione, e nello stabilire inoltre che, 
se tulti i militi di un:comune non sono. con- 
temporaneamente chiamati al servizio, la desi- 
gnazione dei contingente richiesto sarà fatta dal 
consiglio di ricognizione în ragione d’età de- 
gl’inscritti cominciando dai più giovani. '*' 
L'ufficîo avrebbe voluto proporre la. .conser- 
vazione delle categorie adottate nell’attuale legge 
(art. 128), e riprodotte nel progetto del: 1850, 
seconde cui vorrebbero, essere chiamati prima 
i iniliti che sì presentino volontariamente, indi 
i celibi ed i vedovi senza prole, è per ‘ultimi 
gli ammogliati con prole: ed ‘avrebbe! pur ‘de- 
siderato di suggerire, nendover essere chiamata 
una categoria se mon quando già sia esaurita © 
la: precedente; ma per quanto, . teoricamente 
parlando, si appalesi di per se stessa la ragio- 
nevolezza di siffatte proposte, pensò essere mi- 
gliore partito il prescinderne, perciocchè, in 
pratica, quella distinzione di categorie darebbe 
luogo facilmente a molti richiami ;e. pretesti e 
per conseguenza a gravi inconvenienti e ritardi, 
quando appunto vorrebbe per l’urgenza esservi 
preclusa la via il più che possibile. Credette 
ciò non di meno, doversi avere uno speciale 
riguardo ai vedovi con prole, giacchè in nes- 
sun caso debbe essere tolto a bambini l’unico 
lero sostegno; ed a tal fine vorrebbe; giusta il 
suo pensiero, essere fatta all’art..6 un’aggiunta 
del seguente tenore : ) tot 
« Andranno esenti dal servizio dei corpi,di- 
« staccati i vedovi con prole. » 1 
Nulla ebbe l’uffizio ad osservare intorno alle 
disposizioni dei rimanenti artieoli 7 8,19, 10 
e 1. MEF AQUOGENAT 
Soddisfatto ora, come si è da me potuto me- 
glio, all'incarico datomi dall'ufficio centrale a 
cui commetteste la disamina di questo scherma 
di legge, pongo fine al mio dire colla forse so- 
vrabbondante dichiarazione dellà ferma convin- 
zione in cui è il vostro ufficio che, ove armmet- 
tiate le per intanto sottopostevi modificazioni, 
sarà per averne vantaggio l'istituzione che tutti 
altamente apprezziamo, poichè poggiano queste 
su principii di equità in favore delle . classi 
meno agiate e di individui che. più non sono 
in giovane età o che versano in isgraziate cir- 
costanze di famiglia; e poichè saranno così ri- 
mossi germi di mal umore che non potrebbero 
non riuscire perniciosi all’organizzazione, . che 
intendete di migliorare, della milizia comunale , 
e sarà anzi dato nuovo. vigore a quello, spon- 
taneo zelo che ne costituisce la vera forza, e 
che se, per avventura, può essere venuto meno 
in qualche, località fa pur sempre massimo o- 
vamque nelle critiche occorrenze, nè sminuirà 
per certo, ove quelle si riproducessero, essen- 
done il passato sicura arra per l'avvenire. 
Addi 14 febbraio 1859... ... 1 


vestire, in servizio, la divisa obbligatoria per 

tutti i comuni dello stato. 

* È mantenuto èd è ‘esteso a titti ì graduati 
< il disposto dell’art. 46 della Jegge%4 marzo 
01848. > 

Ravvisando unanime la ammessibilità del- 
'art.. 4, l’ufficio ha creduto che abbia, ad es- 
serne migliorata la direzione, che cioè la locu- 
zione adoperata di repressione dei furti campe- 
stri non possa essere tenuta per esatta nell senso 
che si volle attribuirvi, giacchè ogni qualvolta 
la Guardia nazionale sarà chiamata in pattuglie 
per la tutela e la salvaguardia de’ frutti di cam- 
pagna, l’effetto della missione di tali pattuglie 
dovrà essere non altro che "quello d’impediré 
colla frequente loro presenze, che si commet: 
tano furti, ma non propriamente di reprimerli, 
il quale ufficio spetta ai tribunali. 

Potranno ben'anco le pattuglie deila Guardia 
nazionale essere chiamate all'arresto; di Jadri, 
sia che vengano colti in flagrante, sia che si 
abbia a farne »ricerca- quando--fosse emanato 
mandato di cattura dalla competente autorità 
alla quale dovranno esseré indilatàmente rimessi 
gl'imputati con apposita relazione ,.0 verbale 
che si voglia dite, costatante i fatti a carico 
de’ medesimi, per serviré poi alla istruttoria 
del procedimento; ma tale concorso non potrà 
essere chiamato repressione : de'furti. campestri. 
Epperò l'ufficio concorde opinò che il testo 
dell’art. 4 vorrebbe essere emendato nel se- 
guente medo: n 

« È considerato quale servizio ebbligatorio 


« controllo del servizio ordinario la tutela delle 
« proprietà e la guarentigia contro i furti cam- 
« pestri ne’limiti del territorio. comunale. 
« Jl sindaco può, » ecc., come nel progetto. 
In fine dell’alinea dell’art. 5 è detto, che 
nessuno potrà essere chiamato per la seconda 


Poctons, relatore. 
volta a far parte dei corpi distaccati, se tale i 3 “ * 

servizio non è prima stato prestato da tutti co- 

loro cui, nello stesso comune, ne incumbe l'ob- FORAGGI 


bligo; la quale disposizione diede luogo, nella 
mente d'uno dei commissari, al dubbio, .che 
ove uno o più ‘militi chiamati ‘per. la prima. 
volta. a prestare siffatto servizio, vi si ricusino, 
ne avvenga facilmente che sia per trarne motivo 
a ricusarvisi pure altri di quelli che già avessero 
rispusto all'appello; cnde potrebbe riuscire men 
possibile la riunione del numero necessario dei 
militi con danno del servizio!; motivo, per cui 
egli s'induceva a properre la soppressione del- 


Ecco il progetto di legge, presentato dal mi- 
nistro delle finanze, nella tornata del 15 feb- 
Ceoifit dell'avena per la frontiera ‘omibarda : 


« Nella relazione al progetto di legge testà 
votato da questa camera per un imprestito di 
cinquanta milioni di lire vi abbiamo pure fatto 
cenno della recente determinazione emanata dal 
governo austriaco di proibire l'esportazione dei 


l'accennata parte dell'articolo. cavalli dalla Lombardia in Piemonte. |. 
L'espresso timore non sembrò fondato agli |  « Le stesse, considerazioni che mossero l'Au- 

altri commissari, i quali trovarono giusta e com- | stria a prendere queste nario provvedi- 

mendevole la prescrizione nell'interesse de'mi- | mento inducono ora il governo del re a sotto- 


liti di buen velere, acciò non siano chiamati a 
far più turni di servizio, se prima non vi ab- 
biano.del pari soddisfatto tutti coloro che pur 
yi sono tenuti. Che, se un milite vi si ricusi 


porre ‘alla vostra pont ‘progetto 
di legge inteso a provvisoriamente 
l'esportazione de' foraggi e dell'avena per quella 
frontiera. 15 


INOT PI (II CE POLITI IATA 
senza fondata ragione, l'autorità ba i mezzi di | « Nelle attuali circostanze l'opportunità e la 
costringervelo; nè può in ogni caso essere in- i rmi abba- 
terrotto o sospeso il servizio comandato, a cuì 


urgesse di provvedere. 

. Se non che, a scanso d’ogni dubbiezza, l’uf- 
‘ficio ha creduto opportuno che alle parole nes- 
suno siano sostituite. quelle di nessuno i 
dovrà; e ciò onde sia eliminato il pensiero che | per la frontiera lombarda. .....-/u.: 
‘stia in facoltà d'ogni milite di opporsi alla chia- | . « Art. 2. Il ministro, delle | i 
cato dell’eseguimento di questa, ud ia 


x 


go a STORE Ra unter” 
(Alle! molte  maitifestizioni dell'opinione 
pubblica, Jeuropea in? favore della causa ita- 


iana, siumo Letti ‘iggitiigette’ tima ‘che 
né assai ignificaliva. . tela 
La Nuova” Gazzetta Prissiàna cG Gazzetta 


erociata.) si occupa della, quistione, italiana 
in uda série di;letterey.ch',essa, dichiara 
scritte da persona chef conosce jassai. bene 
l’argomento e “cheicerto: o svolge {con li- 
beti ‘sensi e' con grande' discernimento , e 
mostra di vere con ‘attenzione studiate le 
condizioni del Piemonte, tenendo onto del 
punto di vista. ‘conservativo’ Qell accennato 
giornale. 

(| Reputiamo$di far cosa a graldita ai lettori 
porgendo loro la .traduzione di quegl’ im- 
portanti. studi, pubblicati in) un, giornale 
che. mon può essere accusato Da tendenze 

"ioluzionari ai 

4 Mine laja 933 dal Igi st 

Dalla bc Prussiant;' 2: febb.1859 

Solo va giudizio’ Îthparziote delle ‘circostanze 
| può metterci aricora ih greto di‘scongiurare il 
pericolò ‘che ‘ci ‘ovrastà, è per lo meno di ser- 
bare la coscienza. di non aver partecipato in 
niun riiolo “all'Ibgiionizia. che è catsa del disa- 
stro. Se Ta Prussia è costretta ‘prender parte 

principale all'azione, €60 Ba ‘pure il difitto di 
veder accolli cortesemente ‘i’'sttoi consigli. 
VR certo tnancarle' l'occasione’ di gar 
Ei rnali falsano per molte ragioni il 
noto io sulle cose italiane. !l maggior 
numéro gi ri thi'èssi pubblicano sotto 
forma di corrispondenze, parte da persone, la 
fatto indifferenti sulla” causi inse stes- 
50; | inon, vedono le. cose che dal punto di per 
austriaco, non. scrivono ch nieresse del- 
l’Austria, ba metà forse TR 
bo È prg fil scrivere in un modo così 
com un liiguaggio così volgarmente 
condito di basse ingiurie, che ciò dovrebbe si 
bastare a porre în dubbio la loro credulità. 
simpatie dei ni democratici sono, per ali 
Ri n cor pi mnose alla giusta 
‘ausà. "Ognî adesione ‘ Pipa ‘quel partito provoca 
quasi” Print lu' pit “decisa avversione 
dal lito dei cbifsertafori) Essa ‘si è chiaramente 
‘miniifestata’’ fîî‘ questo «foglio ed’in altri dello 
| stessd' coldre, ‘ai quali la» stàmpa rivoluzionaria 
di Torino è di' Genova ‘ha fornito di ciò fin 
troppe ‘tal’guisa divenne quasi un 
assioma che in. questa vertenzaogni. dirilto sta 
dal “Tato dell'Austria. ogni. torto è del Pie- 
monte è dei lombardi. ‘Tentiamo | di studiare 
noi stassi con.im tà questa quistione. 
(00°È ‘invalsa l'abitudine di rappresentare la con- 
‘’ltiione ‘interfidzionale » delle: due potènze sipa- 
rici Micino;..come se. sulla sponda sinistra 
di quel fiume! stessero la legittimità ed il diritto 
guarentito dai secoli ; sulla riva destra all'op- 

posto non vi fosse: che. l’ ingiusta cupidigia di 
un piccolo stato nascente. Ma innanzi tutto non 
dovrebbesi che niuna Casa regnante 
in Europa è più antica di quella dei conti di 
Moriana e di Savoia, e che in quésta progenie 
reale continua da secoli la stessa | politita,. Vi- 
sitata a più riprese da gravi disastri mel secolo 

‘’ ‘decimoquinto è nel'detimbsesto | essa, non, de- 
sisté' dallé' sudardita' ‘p@rfinacià, € sotto il pri- 
tne' ed il'setondo Catlo Emanuele come sotto 

Vittorio Amedeo; durante le ‘guerre combattute 
in Europa sino ‘alle contese per la successione 
di Spagna e di Austria, gettò replicatamente 
la ‘sua spada’ nella bilanci, ben rate volte senza 
ottènerne» un: aumento di potenza. Quando noi 
leggiawio..ciò «che scriveva or son circa novanta 
‘anni an viaggiatore che axeva ancora estesa 
rinomanza ..due generazioni fa , potremmo cre- 


|, dere. d’awer: pis af gli fe un 


e bo Bid 


i Risp ine s Si può para- 

TIE afdegna ad un 
« cai Dn @ tempo sten- 
« derebbe n su Hr x che lo cir- 


»< conda e sottrarrebbe ogni alimento alle pie- 
*a'tole pianticelle Fatal séli p prietarii vi- 
< cini non dante cura di tenero entro i con- 
« fini conveni 
minor, sritttzà la poli- 


Vitorio Am 
tica, tradizion "della Sua Casa, dombattò la ri- 
— Voluzione: ft cosè, facetidò causa comune col- 


Austria , © | fi ‘involto nella sua! caduta dopo 
la Metti di Mondovi. Dopo un regno oscuro 
cdi quattro trini sotto la ‘tolleranza della Fran- 
‘cia, suò figlio ‘andò ‘in'ésilio. L’anno 1844 re- 
‘’staurò quel ‘frono d'Italia. Vittorio Emanuele 
ottenne "Genovà ; questo dorio: ‘dei Danai ed i 
cad * detti” ‘feudi îmbperiali ; scorescimento non 
olé"a confronto vdel territorio posse- 

dae dd fot esta in proporzione assai 
ble la potenza dell'Austria." 


ore 
Py di. aifaso di Mantova, aî quali nel 


secole precedente si limitava iì suo possesso 


anaanie Tri por una popolazione dicirea 


un milione ‘e -trecento mila \anima apene8o 
meno di duecento: miglia quadrate di esten 
sione, questa fortunata. ereile della pri 
aggiunse circa altre seicentocinquanta miglia 
quadrate ‘e «tre. milioni e. mazzo di abitanti. 
Inoltre, prima .i ducati di Milano e di Mantova 
erano separati da ogai lato, dalle altre provin- 
cie. dell’i impero, mentre ira, i i possedimenti del- 
l’Austria in Italia confinano con una linea, nen 
interrotta. dal giogo «dello Stelvio sino al golfo 
di Quarnero cogli stati ereditari dell'impero, 
(Questa conquista, se pure 1’ unica , battaglia 
seguita sul Mincio (8 febb. 4844) giustifica il 
nome di. conquista, dovè mutare affatto i rap- 
porti d’equilibrio in Italia, Prima della Rivo- 
luzione  niun. voto era, stato. più potente, di 
quello del re di Sardegna, nel .censesso; dei 
principi italiani : dopo questa» trasformazione 
della carta ‘d'Italia .il ;voto.dell’ Austria ebbe 
preponderanza:di gran lunga maggiore. Pochi 
anni dopo il congresso di. Vienna si. giunse 
perfino al punto che nel fatto non vi era più 
che ‘una sola volontà: in Italia; quella dell’Au- 
stria, Nell’atino 1821 non rimaneva angolo in 
{talia ‘che non fosse. occupato da .soldati,,au- 
striaci. (Codesta mediatizzazione di fatto concor- 


dava assai:‘poco. colle tradizioni, di Casa Savoia 


e fu ben.di' cuore .che Carlo. Alberto nel 1848 
credette. esser giunto il tempo per, riacquistare 
di nuovo il luogo che. i suoi antenati avevano 
gloriosamente tenuto fra.i principi. Gli stessi 
scrittori austriaci affermano. che i piemontesi 
combatterono valorosamente così ra Goito come 
a' Custoza ed a Novara , ove ebbero.avversa la 
sorte. tl: popolo . piemontese ha più energia e 
costanza che ogni altro d’Italia: esso forma, ec- 
cellenti soldati, e tutte le classi della popola- 
Zione sono animate dallo spirito militare; 1) re 
è soldato nell'anima e nel corpo =; e malgrado 
tutti gli ‘infortunii; malgrado ;tutte le tasse, è 
vivamente amato perfino dagli abitanti delle valli 
più remote del regno. V'ha egli in questo stato 
di cose motivo a far. tante maraviglie od a pro- 
digare ‘contumelie ed ingiurie perchè, dopo tali 
precedenti ; re e popolo si abbandonano alla 
speranza che verrà tempo in cui: potranno, ven- 
dicar l’onta di Novara? 

Questo sentimento è prettamente piemontese 
e nom ha nolla di comune colle utopie’ dell’ unità 
d'Italia. Vero è però che se il.re di Sardegna 
è respinto dal posto che gli spetta nel consesso 
dei principi italiani, egli si guadagnò appunto 
per ciò l'ardente amore della gran» maggioranza 
degli italiani. È un fatto che non può essere 
negato clie uma vita più fresca e’ vigorosa: così 
moralmente come economicamente rianima l’in- 
tiro Piemonte. Le questioni religiose del giorno 
vi sono da tutti e non soltanto presso i Valdesi 
e gli Evangelisti, vivamente dicusse. Rosmini, 
uno dei più profondi filosofi e teologi che l’Italia 
abbia mai avuto, è morto solo pochi anni fa: 
Mandinni e molti altri, che si volgono con grande 
zelo alto studio dei pensatori tedeschi, continuano 
a darvi saggio della loro intellettuale operosità. 
Le scienze storiche e giuridiche vi hanno nume- 
rosi cultori. Una vasta rete di strade e dî ferrovie 
si stende, malgrado le sfavorevoli» condizioni del 
suolo ;. su tutto il paese, in tali proporzioni , 
quali bppena sì trovano nel Balgio, in cui tali 
lavori sone' di gran lenga più agevoli. Inoltre 
il florido stato det’ commercio e la, molteplice 
attività dell’industria fanno affluire a quelle fer- 
rovie tanto traffico , che esse, ad eccezione di 
quella fra Torino e Gonova in ‘cui furono su- 
perate gravissime difficoltà, danno in parte una 
rendita assai ragguardevole. Miniere, fucine, ve- 
traie, e fabbriche d'ogni specie fanno in ogni 
valle e fin sotto ai gioghi dell’Alpi maravigliare 
il viaggiatore. Nelle vaste pianure appena si fa 
un'ora di cammino senza incontrare una turrita, 
popolosa città piena d'anima e di vita. Qua e 
là s'odono per vero alte lagnanze sulle tasse, 
che non potrebbero più essere aumentate:.qua 
è là i-partigiani della Chiesa sì lagnano dell’in- 
giustizia che da molti anni wi soffre secondo essi 
la chiesa cattolica, i conservatori rimproverano 
al governo le sue preferenze pel partito liberale: 
ma. dappertutto alla domanda se non converrebbe 
appartenere ad un altro stato, per esempio al- 
l’Austria, il forestiere, udrà rispondere con si 
energica negàtiva, come sè tale îdea non potessè 
sorgere che nel cervello d’un pazzò. 

Ma benchè-nel resto d’Italia non esistano tali 
sentimenti, benchè essi si trovino di rado anche 
in altri paesi, non è da oredere. perciò.che co- 
loro i quali guardano con amore al Piemonte 
si abbandonìno ai sogni affatto insussistenti d’ un 
solo regno d'Italia sotto lo scettro della Sardegna. 
Codesti sono sogni simili’ a a quelli che orson 
dieci anni si formavano. d'un impero prussiano 
in Germania. Quelli che si abbandonavano a tali 
speranze non erano nè gli ultimi del paese nè 
seguaci di Ruge o di Mazzini. il maggior nu- 
mero di quegli utopisti (ai quali lo scrittore di 
queste linee non appartenne mai) fu da ‘tristi, 


che ci sui le dose; come .le.cattive. qualità, dei 
ue popoli 


ih le così Pn sità del> 
Tr Italia da Ty unità ce de in ioni Persino 
‘coloro cha ota. a dispetto degli È aci gridano 
viva Vendi! ci nenserebberò assai se_jì Piemonte 
o la Franeia volessero, far davvero quel re d'i- 
talia, che il nome dal compositore delli Traviata 
deve significare. Il partito dell'unione, com'ebbe 
a scrivere di recente il nostro cortispondente 
di Napeli, ha ora pochi rappresentanti in Italia, 
;8 fra essi, ad eccezione di ‘alcuni personaggi 
collocati alla corte ed sl, ministero di Torino, 
ssi contano pochi uominî veramente ragguardè- 
voli per intelletto o per condizione sotiale. 


GAMERA DEI DEPUTATI 
Per mancanza di spazio rimihdiatito "3 do- 
mani il verbale della tornata d’uggi (16). 


. 


Ml I dI ite rio dai ct 
Dispacci Elettrici Privati 
AGENZIA STEFANI 


Parigi; 46 (inatt!) 

È stato presentato un progetto ii seuatus- 
consulto con cui viene aumentata la dotazione 
dei principi e principesse imperiali e si fissa 
la controdote per S.,A. 1. la principessa. Clo- 
tilde. 

La Cazselta Prissiana dice che i discorsi della 
regina Vittoria ‘e dell’ imperatore Napoleone e 
i passi (demarches) concilianti dell'Austria hanno 
aumentato la confidenza nella pace, 

La Prussia e l'Inghilterra continueranno i 
lore sforzi per far scomparire le cause di le 
giltime querele, fondate sui trattati; spera che 
la Russia lo, farà egualmente; e. termina di- 
cendo che si può riposare sulla sincera vo- 
lonta delle grandi potenze al manterimento 
della pace. 


INTERNO 


FATTI DIVERSI 
L'Ordine dell'Annuuziata, — ll Mo- 


Ciad 


niteur Universe annunzia; che il giorno 43 cor-. 


rente. il marchese Pes di Villemarina, inviato 
straordinario è ministro plenipotenziario di S. M. 
ile “di ‘Serdegna, ‘ebbe ‘l’onere dî essere rice 
Vuto da SM. l'imperatore Napoleone III e di 
consegnargli il collare dell'ordine della SS. An- 
Nunziata che Sl M; il Re Vittorio Emanuele Il 
ha conferito a S. A. il Principe imperiale. 


NOTIZIE POLITICHE 


ll. governo francese. sottopose già sal ‘corpo 
legislativo il bilancio generale attivo e passivo 
del 4860, Il passivo si eleva ad 1,795,367,481 
fr..e presenia cu quello del 1859 unanmento 
di 29,586,604 ft., dai quali però. bisogna de- 
durre ‘unaspese meramente d' ordine di1%,689,460 
fri, per cui |’ autmento è ridotto a 14,897,144 
fr. costituito specialmerite dill’aumento..di sti- 
pendi ad, una classe di pubblici funZionarii , 
dalla costruzione di nuove linee telegrafiche : 
dal ministero delle colonie e dell'Algeria per 
il servizio ‘penitenziario della Guiana-e-per le 
operazioni «del Senegal e pet altri oggetti di 
minor rilievo. 

ll bilancio attivo ascende: ‘ad 1,800,654,379 
fe., è presenta un aumento su. quello dell'anno 
1859 della somma di fr. 43;690,271. 

— La Gazzetta Ticinese reca chel 13.il popolo 
del cantone Ticino radunavasi in comizii elet- 
torali, nei trentotto circoli per procedere (alla 
rinnovazione. periodica dei deputati.ai.gran ton- 
siglio, de’ candidati ‘ai tribunali: distrettuali e 
delle giudicature di pace. 

La sera venivano fatte rumgrose ‘ovazioni ai 
deputati ‘eletti ed al signor Battaglini. I signori 
Luvini e-Battaglini, rispondendo ai discorsi loro 
direttij \colgerto l'éccagione pèr raccomandare di 
nuovo di.astenersi da ogni atto di violenza, e 
ciò perché le notizie dalla Magliasina, di cui 
facciamo cenno qui sotto, avevano sparso dell’ir- 
ritazione : 

« Se però la giornata passò in Lugano senza 
disordini, non così. puossì dire. pur .troppo di 
tutto il. cantone. Violenze. le più serie l' hanno 
fonestata nel circolo della Magliasina,, dove la- 
mentansi, secondo rapporti qui arrivati, un morto 
e 14 feriti fra gli elettori liberali di ponte Tresa; 
si nominano fra quest'ultimi i consiglieri cessanti 
‘ten. colonnello federale Stoppani, e Bella rice 
| vitore. delle finanze federali. Dal circolo diSessa 
‘si annuncia un ferito gravemente. ln quello delle 


Umilianti pi richiamato alla prc Taverne la notte precedente i comizii venne dato 


rar 


vic 


ti HT 


fuoco nd un fabbricato, e ieri sera ve 
grave. ferimento. in diverse altre località lameni- 

tansi tiproveroli tumulti e violenze cheTprevé- 

dettero le operazioni, o ne impedirono ‘il cotm- 
pimento, o le susseguirono, ed in' parecchie 

V'ebbe l'irregolarità di duplici assemblee. 

<1 gravi fatti della Maglissina hanno indotto 
l'autorità a spedirvi due coripignie del contin- 
Genté railitare delle piazze di Lugano, Vezia e 
Pregassona, le quali vi si sono recstè questa 
mattina. » 

.—=1 dispacci elettrici di Monaco retano ehe 
il presidente de! consiglio dei ministri di $.M; 
il re di Baviera, barone Von der Pfordten; nel 
rispondere all'interpellanza nel signor Lercheh- 
feld sul divieto dell’esportizione dei ‘cavalli, ha 
detto che finora lo Zollverein non ha stimato 
fare în proposito verun provvedimento, perchè 
l'esportazione dei cavalli dall Alemagna setten- 
trionale è scarsa. 

Quanto all’Alemagna meridionale il ministro 
bavarese ha dichiarato che le eventualità bel- 
licose parendo rimosse, non v'è motivo di prén- 
dere quella misura di proibizione. 

ll, deputato interpellante, signor Lerchenfeld, 
no. si è appagato di queste dichiarazioni, ed 
ha insistito nella sua domanda. 

Scrivono sotto. la data di Monaco, 8 febbraio 
alla Frank, Postzeitung : 

« Nei circoli militari si discorré questi sera 
della partenza del tenehte-generale Vondel Mark, 
capo dello stato maggiore generale alla volta di 
Berlino, seguita stamane col treno cclerè della 
strada ferrata. Si ha motivo di ritenere’ che 
questo distinto ufficiale sia incaricato d'una mis- 
sione speciale del nostro ‘governo presso il ga 
binetto prussiano; missione ‘d'indole militare, 
riguardo alla, quale però non si conosce finora 
nulla di preciso. Certamente è a'‘Uesidérarsi 
innanzi tutto che segua a tempo debito un ac- 
cordo, fra i governi tedeschi su di ciò ‘Che’ po- 
trebbe forsé diveniré necessario già nel prossi- 
mo tempo. » 

In un’altra lettera del 9 dicesi: i 

« Parlasi molto della partenza del capo dello 
stato maggiore generale bavarese tonente-ge- 
rale Mark. Nulla si sa di positivo intorno al 
motivo e allo scopo di questo viaggio. Certo si 
è che il viaggio medesimo fu deciso immedia- 
tamente, dopochè il igenerale aveva nel giorno 
precedente conferito a lungo col sparescialio 
principe Carlo. 

« I generali comandanti che si trovano qui 
si radunarono ieri ad una conferenza, ‘Oltre a 
ciò si rileva che i comandanti di reggimento 
ricevettero l'ordine di far confezionare ciascuno : 
1000 uniformi, e di supplire immediatamente 
agli eventuali difetti nello stato delle armi dei 
loro reggimenti. Quantunque. queste disposi- 
zioni non appariscano punto quali armamenti 
guerreschi, esse provano nullamene che si yuol 
essere qui preparati in ogni riguardo per tutti 
i casi possibili. 

“ll reclutamento di queit'anna. { 
nei ven circondarii governativi il 2) TT 

Col 4° aprile le. nuove reclute. comibcie- 
sanno ad essere istruite negli esercizi militari.» ì 

- Da: Annover 40 febbraio si scrive: — 

« Oggi, nella prima eamera, il sig. d ‘Altea 
Gemmingen, possidente, interpellò il ministro 
se e quali disposizioni fossero state prese dal 
regio governo per impedire l'esportazione dei 
cavalli dal regno e dagli stati federali. Siccome 
il conte Platen, ministro degli affari esteri, non 
è membro della camera, rispose in sua vece il 
sig. di' Bar; ministro»della giustizia, «dicando 
che tale‘oggetto non è da lui conosciuto abba- 
stanza da poter rispondere immediatamente a 
questa. domanda; che però è {disposto è dare 
informazioni nei prossimi giorni, per quanto il 
permette lo stato delle cose. > 

Una corrispondenza da Berlino, 10, nella © 
Garetta, d Augusta ,, smentisce diverse notizie 
messe ‘în giro dai giornali. In primo luogo ,, 
non è vero che il governo prussiano abbia ade- 
rito alla proposta del governo di Baviera per 
il divieto dei cavalli. Non & stata presa alcuna 
deterrainazione su questo argomento. Seconda- 
riainénte, si smentiscono le pretese comunica- 
ziont dell'Austria sulla navigazione del Danu- 
bio, e quindi tutte le induzioni appeggiato a- 
questa notizia. Finalmente a Berlino non si sa 
nulla di un memorandum del re di Napoli su- 
gli dffari d’Italia. 

— Da Vienna si annuncia che il sig. Roth- 
schild. si è definitivamente ritirato ppi 
nistenfipno di quel credito mobiliare. — 


I 
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“nella R. militare Accademia, promosso al grado ( glieri,id. 2 granatieri di Sardegna; 


di luogoten.. colonnello nello. stesso R. carpo 
continuando nell'attuale sua carica ; 

Brignone Antonio Francesco, capitano nel R. 
corpo del genio militare, comandante in 2° del 


Bianchi Cesare, .id. 18 regg. fant., id. 48 fant.; 
Bevincenti Pietro, id. 8 id., id. 8 id.; 
Bosio Gioanni, id. 14 id., id. 47 id.; 
Barbisio Gioanni Umberto, id. 12 id., id. 4 


collegio militare, promosso al grado di maggiore | granatieri di Sardegna ; 


nello ‘stesso R. corpo, continuando nell’ attuale 
sua carica; >. 

Fenoglio Gio. Batt., capitano nel 3 regg. di 
«fant., promosso maggiore nel 7 fant.; 

Tarditi Carlo Vittorio, id. 2 id,, id. 18 id.; 

Giustiniani march. Agostino, id. 43 id., id. 
-43 id.; 

Bastian Claudio Maria, luogoten. nell’ 8 id., 
promosso; capitano nel 2- id.; 
“" Manassero, Clemente, id. 3 id., id, 3 id. 


Trovatti Giacomo Paolo Flaminio, id. 48 id.; 
id. 13 id.; 

Martinotti Filippo Maria, id. 13 id., id. 13 id.; 

Cattaneo cav. Alessandro, id. 4 granatieri di 
Sardegna, id. 18 id.; 

Gervino Guglielmo, id. 2 regg. di fant., id. 
2 granatieri di Sardegna; . 

Angiono Giuseppe Carlo, id. 10 id.,id. 16 fant.; 

Aschieri Alessandro, id. 46 id., id. 46 id.: 

Viante Giuseppe Angelo, îd. nella R. militare 


. Rimbotti, cav. Eugenio, id. 16 id., id. 15.id.; | Accademia, id, 17 id.; 


Perolo Gio. Batt. Antonio, id. 4 granatieri di 
Sardegna, id. 17 id.; iii 
‘Boetto Giorgio, id. 2 id., id. 4 granatieri di 
Sardegna; 
Saracco Giuseppe, id. 17 regg. fant., id. 17 
fant.;: 
Saracco Giacinto, id. 16 id., id, 11 id.; 
La-Salle Federico Carlo, id. 14 id,,.id. 13 id.; 
Roggeri Alfredo Gius., id. 3 id., id. 17 id.; 
‘’ Brero Pietro, id. 3 id., id. 45 id. 
. x Roasenda cav. Carlo Lorenzo, id. 17 id., id. 
11.id.; 7 
 Pacchioiti nob. Angélo Gaspare’, id. 12 id., 
id. 12 id.; 


‘Giolitti Davide, id. nel corpo dei berssglieri, 


id. 18. id.; 


Branca Maria Claudio Alessandro,id. nei cac- 
ciatori franchi,id. 47 id.; 

Bracco Carlo Francesco, id. 15 fant.; id. 4 
granatieri di Sardegna; 

Gastinelli Bartolomeo, id. nel corpo dei ber- 


( saglieri, id. bersaglieri; 


Imbrici Benedetto Antonio, id. 7 regg. di fant., 
id. 48 fant.; 

Donaver Giuseppe, id.4 granatieri di Sardegna, 
id. 1 granatieri di Sardegna; 

Pivet-de-Moisy Francesco, id. 4 regg. di fant. 
id, 13 fanteria; 

Gervasone Edoardo, id. 3 id., id. 3 id.; 

Roddi Onorato, id. 1 id., id. 13 id.; 

Casanoya Ambrogio Eugenio, id. 9id,, id 16 id.; 

Aichelburg cav. Nestore Carlo, id. 14 id., id. 


Malabaila d’Antignano cav. Giuseppe Ales- | 18 id.; 


sandro, sottolen. id., promosso luogotenente nei 
bersaglieri; 
. Rossetto Luigi, id. id., id. id.; 


Deambrosys Emanuele, id. nei cacciatori franchi, 
id. cacciatori, franchi; 
Carlino Carlo Giovanni, id. 8 regg. di fant., 


 Barabino Bartolomeo,id. nel 4 regg. di fant., | id, 8 fant.; 


id. nel 3 fant.; ;._ 
Biamonti Sebastiano, id. 4 id., id. 3 id.; 


Mortarino Lorenzo, id. 12 id., id. nel 4 gra- 


natieri di Sardegna; 

ist Mottura,Gio. Antonio, id. 5 id’, id. nél 6 fant.; 

— Pacot, Alessio Gioanni, id. 14 id.,id. 42 id.; 
Valle Francesco, id. 8.id, id, 8 id..; 


Boglio Federico, id. 4 id., id. 4 granat. di 
Sardegna; 

Giusiana Vittorio, sottoten. nel 13 regg. di 
fant., promosso luogoten. nel 13; 

Eula Felice, id. nel corpo dei bersaglieri, id. 


| nei bersaglieri; 


Bruno Carlo Gio. Francesco, id. nel 18 fant., 


:.° Sannazzari Achille, ;id. nel corpo dei betsa- ' id. nel 18 fant.; 


reni nb ntà 


pprtertettre eee 


Il Ropolo avv. Ludovico, id. nel 2 seggi grana- 


tieri di Sardegna, id. nei bersaglieri; 

‘ Corvetto Gio. Gaspare, id. mel 7 fant., id. nel 

7 fant.; i 
\ Mari Giovanni, sergente d'amminitr. nel corpo 

caòéistori franchi, promosso sottoten. nel 17 fant.; 

‘ Franzero Raimondo, furiere magg. nel batta- 

glione di' figli di militariy id. nel 13 fant.; 

Recca Pietro Secondo, luogoten. nel corpo del 
treno d’armata, promosso capitano nello stesso 
cerpo; 

Jicquiér Luigi, capitano nel corpo dei R. ca- 
rabinieri, trasferto nel 4 fant.; 

De Seignenx Giulio Adriano; luogoten. nel- 
l’arma di cavalleria, in aspettativa, richiamato 
in servizio effettivo nella stess'arma e destinato 
nel regg. Genova cavalleria; 

Gaschi di Bourget conte Vittorio, id. id., id. 
nel regg. ‘cavalleggeri di Saluzzo; 

Borelli Giorgio, capitano nel. corpo dei ber- 
Saglieri, dispensato dal servizio. per demissione 
volontaria ; 

Chirri Antonio, sottoten. ;guardia. nella .com- 
pagnia delle guardie: del corpo di. S, M.,. collo- 
cato ‘è riposo in seguito a sua domanda per an- 
ziànità di servizio. ed ‘ammesso; a far valere i 
suoi titoli per la pensione di giubilazione; 

Fallettì Giuseppe Alberto, sottoten..nel 4 regg. 
di fant., collocato in' riforma per. inabilità al 
servizio ‘elfettivo ed ammesso a far valere i suoi 
titoli ‘‘pel’‘‘conseguimento dell’ assegnamento di 
riforma; 

Ponzio Bartolomeo Giuseppe ; furiere magg. 
nel 3 regg. ‘di fant., nominato guardarme nello 
stato’ maggiore delle piazze é destinato presso 
il comando militare della provincia di Ales- 
sandria; 

Ronco Giovanni Battista, furiere nel 9 regg. 
di fant., id: id. id.; 

Cassiani' nob. ‘Decio, segretario di 2.a cl. nel 
fninistero ella guerra (direzione generale), ri- 
vocato dall impiego; 

Foppiani Egberto Federico ,. sotto. commis- 
sario di 1.à cl. ‘del genio militare, addetto alla 
ditézione di ‘Cagliari, dispensato dal. servizio 
per demissione volontaria; 


Inchiostri di nuova invenzione) f} E [}KCINA NERA 


Tnt Lei e Pos a 


 Wangher Maria Orsola Teresa, vedova del- 


I’ usciere ìn' ritiro Stefanò Michele ‘Dughera, 
amimessa (a far (valere i suoi, titoli, pel, conse- 
guimento della pensione; È (don 

Ferrero, di Ponziglione e. Borg d''Ales' con- 
tessa Tarsilla, vedova del conte ‘Gabriele’ Carlo 
Rasini di Mortigliengo, maggior generale in 
ritiro, id. HM. 1d.; 0.1 sgeiefaauo) myowr. cf 

Bornévie Vittorina Francesca, vedovà di Pie- 
tro' Besson, sottoten. in ritirò, id. id. id. 

—'S. N., con regi decreti: e.sovrane:  prev- 
visioni «in! data 28 gennaio p. p. e..6. del. vol- 
gente. mese, sulla; proposizione del, ministro 
della; \marina,si è degnata fare le seguenti di- 
sposizioni,, cioè: . È 

Plaisant Caterina, vedova di Napoleone Fran-. 
cesco, luogoten. di porto, ammessa a fat‘ va- 
lere i titoli a pensione; — -STETTIOI) 
—. Cordero di Montezemolo cav. Giuseppe, luo- 
‘gotem. di vascello di 4a cl. nello stato: mag- 
giore della R marina, promosso: a capitgno; di 
corvetta nello stato maggiore medesimo;... 

Piola cav. Giuseppe Antonio;..luogoten... di 
vascello di 2.a cl. in detto stato maggiore, pro- 
mosso luogoten. di vascello di.4,a el. ivi; 

Mari dott. Carlo Domenico,, medico di regg. 
di 2.a.cì. nel corpo sanitàrio della R. marina, 
in aspettativa, richiamato in allività dì ser- 
vizio. ai 

—Sulla, proposizione del ministro degli affari 
esteri; e con decreto 30 gennaio ultimo scorso, 
S.. M. si è degnata promuovere ad uffiziale del- 
l'ordine dei Santi Maurizio e Lazzare il cava- 
liere. Costantino Nigra, vice console di 4.a 


classe. AA 
sio cy (Continua) 
pie Rommalsi, Geroiio. 


È tà È " 
Domenica 20 corrente, alle 2'pomerid. 


H 9° CONCERTO nel Pad, di 'Piefibiorti 
FR. MARCHISIO 


Piazza S. Carlo, 2 ,.casa Natta, piùno secondo 


EMORRAGIE, cicmni, grameni- 
debolezze di stomaco, cec. 


che non'rodono le penne metalliche’, nè 
Ì te punle di acciaio degli strumenti per 
[| disegno. 

L’Inchiostro alcalino per le 
penne metalliche è di belnero fluidis- 
simo, che secca presto»; non, ammuf- 
fisce e non fa deposito..,Si. conosce 
‘ alla tinta violacea _che, ha visto per 
| trasparenza. Essendo senza acidi, anzi 
| con leggiera riazione alcalina non cor- 


ILLOLE RICHARD 


da vmistoraziono dol sistema nervoso indebolito 


i p 
(per. sa ù 
n da fatiche, Invori o malattiogravi. Prezzo d'una scatola L.1 2. 
i. Rimedio; infa}libile per. tutti quelli, che hanno, compromessa. Ja 
«loro salute con eccessi di piaceri, con assuefazioni segrete, ecc, ecc., 
.che soffrono dì polluzioni notturne, ' dell’impotenza. 

| LIQUORE RICHARD per iniezioni nella' cura delle perdite 
Seminali L. 8. ; 


rode le sg metalliche, anzi le pre- 


serva dalla ruggine:;' è «fatto secondo 


il metodo del prof. F.. Selmi ,.e fu 


remiato all'esposizione di, Torino del 


i Approvata 


DEL CODICE FARMACEUTICO 
dall’ Accademia di 
Medicina e dalla Scuola di Far- 
macia di Parigi, 

Di tutti i purganti i più decantati, 
nessuno ha, ottenuto, effetti così re- 
golari. e compiuti, come la Medicina 
nera degli antichi. Gli articoli della 
France médicale provano che, rac- 
chiusa ‘ingegnosamente dal . signor 
Laroze în sei capsule di forma ovale, 
essa purga blandamente e senza mo- 
lestia di sorta, attiva le secrezioni 


| ce dg 3° 858. — Si vende in vasetti di cristallo | sit ; 
. i spie a hi , dutthi biliose e , pancreatiche, (e non pro- 
| Ì [n si 537 bianco, con etichetta 1 Utogralia, Lr 2 camerati irritazione, sù ve) in 
a ‘ ISS sa 53 gellati con mastice e coll impronta: /n- ciò mì purganti salini chè danilo ‘sé 
i cd alierarà fi fe) Z <A at chiostri alcalini, Torîno sai ‘prezzi di crezioni acquose, e massimambiite 
1°! La'tola che risita sons” altra coso. ‘Trovasi nelle | .\ fi Sen =2 nea 60'cent., di 75 e Lot 50. REoni atto 
farmacie del globo; a Piaventore BROU, via | | Si Sui î 4 nei drastici. Prezzo L. 4 20n lal \sca- 
Ettore, sa. È Vento) 50 di sucsesso. | 16 Mn = è Inchiostro +Viola:fosco per! (ja. 
std Porspo. Depanis;rigonzau o Fiorio; Alessandria, t ©. ale uso del! disegno lineare, geometrico ed Vendità all” ing in ‘Parigi 
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! L'ERGOTINA del chimico Bon- 


Ì 


DI 


ean, comm. e.cay, di varii ordini, ono- 
rata di distinzion ioni da sei nazioni, , 
molto. efficace contro le perdite uterine, 
vomiti ed arresti di sangue, malattie di 
petto, tosse nervosa, grippe, palpitazione 
di cuore ; fiori bianchî, dissenteria, per- 
dite‘ seminali, incontinenza d’urina, affe- 
La boccetta 3 fr. ton istruzione. 
L'ELESTR DI SANITÀ dello 
tesso autore, approvato dalla! Dirc- 
zione gen. del servizio idi sanità! ma- 
rittima a Genova, è il più efficace ri- 
miédiv contro le indigestioni, digestioi 
difficili, granchi ‘e debolesza di stomaco, 
mal di mate, &micrania, diatrva, è semi- 
cholera, vomiti delle donne gravidè, con- 
valescenze, ecc. — La boccetta Tr. 4, 
e 250 con i 9 £S fanno i 
Le preparazioni dialitiche dei sigg. 
Bonjean e Dr Socquet medico in capo 
dell'ospedale ‘magg. di, Lione s'impie- 
gano vantaggiosamente nel reumalismo 
cronico e\gottoso, gotta cronica; catarr 
della vescica; malattia della pietra, ne- 
vralgia di relimatismo sciatico, eee. — 
Pillole fr. 750 la boccetta coll'isti u- 
zione. — Un’istruzione medica dell’ uso 
di questi prodotti si. spedisce grais | 
ai medici che la richieggano. © 
Agente in Italia D. Mondo, Torino, 
via Madonna degli Angeli, n.19. Ven- 
dita: Torino, Depanis, Bonzani, Cerruti. 
ed in provincia dai principali farmacisti. 


POLVERE DI RUBINO 


‘artificiale’, identica ‘ala polvere: del 


Rubino d'Oricite. La sul finezza 
estrema permette di pulire tutti i corpi 
con una quantità impercettibile ; 

quindi essa è di.un,uso generale nelle 
famiglie per; far, tagliare i rasoi e gli 
strumenti di.chirurgia; per pulire ” 
dare il lucido agli oggetti d'oro, d ar- 
gento, d’ottone, d'acciaio, d'avorio, di 
tartaruga, di madreperla, ecc.,, ed in 
generale a tutti i metalli p‘ù duri e 
alle pietre preziose. — Prezzo della 
boccetta 1... 8@— Unico, deposito 
presso .l’Uffizio generale d'annunzi, via 
Madonna degli Angeli, ;9, Forino. 
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